
28 Io e il mio Bambino

facendogli notare che si tratta dello
stesso oggetto, ma con le parti ordina-
te all’inverso. Quindi appoggia la bot-
tiglia sul tavolo, coprila con un panno
e mostragli come la forma traspaia.
Ripeti l’operazione con altri oggetti.
Infine mettili tutti sotto il panno e
chiedi al bambino di riconoscerli e in-
dicarli uno per uno.

DA 2 A 3 ANNI
● L’apprendimento non riguarda sol-
tanto l’aspetto cognitivo ma anche
quello emotivo: intorno ai 3 anni sa-
rebbe utile incoraggiare il bambino a
descrivere verbalmente le proprie
emozioni, per comprenderle meglio
e, quindi, imparare a gestirle a livello
comportamentale. 
● La lettura di una fiaba, sempre ric-
ca di sentimenti, è un’occasione adat-
ta. Di tanto in tanto interrompi la nar-
razione e interrogati ad alta voce sui
pensieri dei personaggi (“Chissà se

Biancaneve avrà avuto paura quando
ha visto la vecchina alla finestra?”), in-
vitandolo a esprimere la sua opinione,
a dire come si sarebbe sentito e com-
portato lui nella medesima situazione.
Durante la lettura, enfatizza con le
espressioni del volto, i gesti e il tono di
voce l’andamento del racconto. 
● Inventa degli indovinelli e invitalo a
trovare la risposta: “Che cosa ha le
ruote e si muove?” “Che cosa ha quat-
tro zampe e miagola?”.
● I concetti di spazio (sotto, vicino e
così via) e di direzione (avanti, indie-
tro, destra, sinistra) diventano più chia-
ri quando vengono rappresentati e,
quindi, visualizzati concretamente. Per
farglieli imparare giocando, costruisci

percorsi per le macchinine o i pupaz-
zetti incollando una striscia di nastro
colorato sul pavimento, su cui sisteme-
rai alcuni oggetti per fare le casette, i
ponti, le salite. Chiedigli di viaggiare
da un punto all’altro del percorso, de-
scrivendoti i cambiamenti di direzione
e i passaggi che sta compiendo.              ■
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ENTRA IN...ENTRA IN...

Per stimolare la sua crescita con il gioco 
entra in www.quimamme.it
nella sezione Gioca con noi. 

Troverai tanti consigli divertenti!

✽ Non imitare troppo la sua parlata: usa 
un tono dolce, ma insegnagli vocaboli corretti 


